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I turchi \ ( 

• la NATO 
' l'turchi sono «aliati in ac

qua da una barca che stava af
fondando: questo ri sembra il 
commento più azzeccalo alla 
decisione del governo dell'An-

' kara di ritirare l'adesione al
la forza nucleare multilaterale 
della Nato. La KM li in effet
ti è entrata in una crisi che 
molto probabilmente si con
cluderà con la liquidazione de
finitiva del progetto americano. 
Nella stessa Germania di Uonn, 
dove vi erano i più tenaci so
stenitori dell'armamento nu
cleare atlantico, cì si è ormai 
rassegnali, a quanto sembra, ad 
attendere tempi migliori per 
riprendere il dinrorso su que
sto problema. Tali, almeno, 
sono le indicazioni che si pos
sono ricavare ' dalle notizie 
provenienti dalla rapitale fe
derale nella imminenza del 
viaggio di ' Erhard a Parigi. 
Il cancelliere, si afferma, de
luso dalle incertezze america
ne e preoccupalo della prossi
ma scadenza elettorale, si pre-

. parerebbe ad offrire a De 
Gaulle la rinuncia alla forza 
multilaterale in cambio di un 
impegno della Francia a so
stenere la posizione di Bonn 
sulla a questione tedesca 9. Si 
vedrà a conclusione della vi
sita In quale misura Erhard 
avrà successo nel barai lo che 
egli propone. Sta dì fatto, co
munque, che di F.ML a Bonn 
•i parla da qualche tempo il 
meno possibile. 
" ' Tutto ciò non diminuisce in 
nulla il valore politico del 
gesto compiuto dai dirigenti 
dell'Ankara. Anche se la PML 

' è stata messa in crisi sostan
zialmente dallo atteggiamento 
di Parigi, il progetto non era 
stato ancora ufficialmente ab
bandonato e anzi tra poco rap
presentanti dei paesi che vi 
avevano aderito avrebbero do
vuto riunirsi per cercare di 
vedere come integrare nel 
piano originario le idee esposte 
dal primo ministro britannico 
Wilson. Aver annunciato il 
ritiro della Turchìa significa, 
in queste condizioni, non solo 
dare probabilmente il colpo 
di grazia alla F.ML ma anche 
far uscire il paese dalla con
dizione di lunga e pesante sog
gezione militare agli Stali Uni-
li. Se ai pensa che fjno a qual
che anno fa la Turchia veni
va definita « il botolo ringhio

so » dell'* alleanza atlantica » ci 
si può rendere pienamente con* 
10 del valore che può assu
mere la decisione dell'Ankara. 
' ~ E' una decisione alla quale 
riteniamo non sia estranea la 
attività della diplomazia sovie
tica. Da almeno dieci anni, 
Mosca non ha risparmiato i 
suoi sforzi per far compren
dere ai dirigenti turchi la 
opportunità e il vantaggio di 
seguire una politica di amici
zia Ira i due paesi. Questa pro
spettiva è stata spesso oscura
ta proprio a causa dello at
teggiamento particolarmente 
aggressivo mantenuto dai diri
genti turchi, sempre disposti a 
far assumerò al loro paese — 
come nel caso della crisi me
dio-orientale dell'filate del 
1958 — un ruolo di punta 
avanzata dello schieramento 
militare atlantico. L'atmosfera 
si è venuta gradatamente mo
dificando dopo la liquidazione 
del regime di Menderes. an
che sr nei momenti più acu
ti della crisi di Cipro ì rap
porti tra -Turchia e Urss sono 
siali spesso assai, tesi. Un cer
to ruolo di mediazione giun
cato da Mosca nella fase fi
nale • ili quella crisi, tuttavia. 
può aver facilitalo una presa 
di contatto più approfondila. 
Ciò è avvenuto in occasione 
della recente visita a Mosca drl 
ministro degli F.steri del go
verno Inorili, salutato dalla 
Praviln con grande cordialità. 
11 coniano tra Ì due paesi è 
stato poi approfondito nel 
corso della visita di una auto
revole delegazione sovietica, 
capeggiata da Poilgorni, in 
Turchia. E' lecito supporre ohe 
durante gli scambi dì idee 
avuti a Mosca e all'Ankara i 
dirigenti sovietici abbiano par
ticolarmente insistito nel far 
presente che la partecipazione 
della Turchia alla forza multi
laterale sarebbe stata incompa
tibile con una politica di ami
cizia tra i due paesi. I dirì
genti turchi sono stnti eviden
temente sensibili a questi ar
gomenti. II governo italiano, 
invece, rimane sulle vecchie 
posizioni, quanto meno equi
voche, in tema di organizza-
zione nucleare multilaterale 
della Nato. Il che lo piazza. 
oggettivamente, ' in una posi
zione assai peggiore di quel
la dell'ex a botolo ringhioso D 
de|la alleanza. 

a. j . 

Laos : in corso da giugno 
gli attacchi aerei USA 

Il Cairo 

gen. Olenga 
in visita 

nella R.A.U. 
IL CAIRO, 14 

Negli ambienti panafricani 
del Cairo si confermano uf
f iciosamente le notizie di una 
imminente messa a disposi
zione del le forze partigiane 
del Congo di un primo con
t ingente militare formato da 
volontari di vari paesi afri
cani. Un vero e proprio piano 
di assistenza militare e fi
nanziaria ai partigiani sareb
be tuttavia discusso ad una 
riunione dell'OUA che po
trebbe essere convocata a 
breve scadenza. 

Nel quadro del le iniziative 
africane per il Congo si ap
prende da Dar Es Salaam 
che il presidente del la Tan
zania Jul ius Nyerere , il pre
s idente del Kenia, Jomo Ke-
nyatta e il primo ministro 
dell 'Uganda, Milton Obote, si 
sono riuniti ieri e oggi a 
Mbale, località dell 'Uganda 
vicina al confine con il K e 
nia, per incontrare il capo 
del governo rivoluzionario 
del Congo, Christophe 
Gbenye. Cosi annuncia un 
comunicato ufficiale pubbli 
cato oggi a Dar Es Salaam, 
capitale della Tanzania. 

Il comunicato precisa che 
Gbenye ha il lustrato a lungo 
l'attuale situazione nel Con
go. Egli ha appoggiato la ri
chiesta dell 'OUA di espe l le 
re i mercenari bianchi dal 
Congo e si è detto des idero
so di incontrare la commis
sione ad hoc del l 'OUA per il 
Congo, per il lustrare le cau
s e e gli obiettivi del la rivo
luzione. Le sue dichiarazioni 
sono state accolte e con com
prensione e simpatia » dagli 
altri tre leader africani. 

Nyerere è tornato questa 
sera a Dar Es-Salaam e a l 
l'aeroporto ha dichiarato di 
essere stato bene impressio
nato da Gbenye, il quale ha 
narrato che le sue forze han
no aiutato molti bianchi mi
nacciati dai mercenari a sal 
varsi nell 'Uganda e nel S u 
dan. Si trattava di bianchi 
c h e sarebbero stati uccisi 
senz'altro dai mercenari, che 
conoscevano la loro simpatia 
per la rivoluzione. 

Sempre in relazione al pro
blema degli aiuti africani al
l e forze partigiane congolesi 
va visto il viaggio del gene
rale Nicolas Olenga nella 
R A U Olenga è giunto oggi al 
Cairo per una visita di due 
o tre giorni Ufficialmente è 
s tato detto soltanto ch'egli 
avrà colloqui con esponenti 
della Repubblica araba unita 
sulla s ituazione nel Congo 
Per quanto riguarda i rap
porti fra il governo di Bruxel
l e s « I governanti congolesi , 
o f f l n v o v o colpo di scena. 

Il fantoccio Ciombe, che 
ieri aveva annullato la sua 
visita a Bruxel les , oggi ha 
fatto annunciare che si re
cherà domani nella capitale 
belga, « visto che Adoula s t 
n'è già andato >. 

Il viaggio di Ciombe non 
viene ancora dato per sicuro 
né a Leopoldvil le né a Bru
xelles, ma è evidente che il 
contenzioso belga-congolese 
(sono in ballo miliardi dal
l'una parte e dall'altra) non 
permette né a Ciombe n é al 
Belgio di rinunciare a qua
lunque tentativo per cercare 
di ricostituire l'intesa perfet
ta che esisteva fra i colonia
listi e Ciombe fino al dicem
bre scorso. 

Portogallo 

Dure condanne 
inflitte a dieci 

antifascisti 
LISBONA. 14 

Due tribunali del dittatore 
clcrico-fascista ed atlantico Sa-
lazar hanno inflitto durissime 
condanne contro dieci patrioti 
accusati di aver svolto azioni 
di propaganda per il ripristino 
delle libertà democratiche, di 
aver distribuito volantini e di 
aver - progettato un'insurre
zione nazionale per il V Mag
gio 1964 - . 

La condanna più spietata è 
quella pronunciata dal tribu
nale di Boa Hors contro An
tonio Figueira, 27 anni. Se
condo l'accusa, era al centro 
di un - complotto - che preve
deva sabotaggi a linee di co
municazione e impianti indu
striali La polizia ha esibito. 
fra i - corpi del reato -, otto 
stecche di dinamite. Il patriota 
è stato condannato a dieci anni 
di carcere e alla perdita dei 
diritti civili per quindici anni. 

Benito Roberto. 43 anni, e 
Antonio Cardoso. 37 anni, sono 
stati condannati a 15 mesi cia
scuno: Joao Silva. 27 anni, e 
Ascencao Pepe. 41 anni, sono 
stati condannati a 14 mesi 
Tutti abitavano nel sobborgo 
industriale di Berreiro 

Un altro tribunale ha con
dannato a diciotto mesi e alla 
privazione dei diritti politici 
per cinque anni cinque mina
tori del Portogallo meridionale. 

Secondo l'-Associated Press-. 
che ha diffuso la notizia, tutti 
e dieci gli imputati sono comu
nisti.. Non si hanno altre infor
mazioni su questi oscuri eroi 
dell'aspra lotta che la parte mi
gliore del popolo portoghese 
conduce da anni contro la ti
rannia salazarista. sostenuta 
dalla NATO e, purtroppo, be
nedetta da una parte cospicua 
delle gerarchie ecclesiastiche. 

Nuove manifesta
zioni antigoverna
tive nel Vietnam 

del Sud 

SAIGON. 14 
L'abbattimento dei due aerei 

da caccia a reazione nel Laos, 
avvenuto ieri, ha costretto il 
Pentagono ad ammettere che 
gli Stati Uniti stanno effettuan
do azioni aggressive sistemati
che contro le zone liberate dal 
Pathet Lao, mediante bombar
damenti e mitragliamenti effet
tuati da aerei che partono da 
aeroporti nel Vietnam del sud. 
Fonti del Pentagono hanno di
chiarato che l'azione nel corso 
della quale i due aerei sono 
stati abbattuti era stata intra
presa per distruggere un ponte 
sulla strada numero 7 (che dal 
Vietnam democratico conduce 
alla Piai<a delle Giare) e che 
all'azione partecipavano vari 
altri aerei. 

Nello stesso tempo è stato 
ammesso, per la prima volta, 
che azioni aeree effettuate in 
prima persona dagli Stati Uniti 
sono in corso, contro obbiettivi 
nel Laos, dal mese di giugno, 
e che nell'ultimo mese — come 
era stato ripetutamente denun
ciato dal Pathet Lao — queste 
azioni sono state intensificate 
L'intensificazione di queste 
operazioni ha coinciso con la 
visita a Saigon del generale 
Fumi Nosavan. comandante 
delle forze prò - americane di 
destra del Laos, che insieme 
ai generali sud - vietnamiti ed 
a quelli americani ha discusso 
le modalità dell'intervento nel 
Laos. 

Il pretesto addotto dagli ame
ricani per giustificare queste 
aggressioni è, come è noto, la 
necessità di colpire le « linee 
di rifornimento» del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud. E' lo stesso 
pretesto che verrebbe avanzato 
per estendere il conflitto al 
Vietnam democratico, l'aggres
sione contro il quale viene at
tualmente effettuata con azioni 
meno spettacolari alle quali 
non viene data alcuna pubbli
cità. Il New York Times, a 
questo proposito, scrive che 
sulle operazioni in territorio 
laotiano (e, per estensione, nel 
Vietnam del nord) non viene 
data deliberatamente alcuna 
pubblicità « per evitare imba
razzo al Primo ministro laotia
no Suvanna Fuma » e per evi
tare -complicazioni internazio
nali - agli stessi Stati Uniti. 

Ma il fatto che i dettagli sul
l'azione di ieri siano stati resi 
noti, e che si sia confermato 
pressoché ufficialmente l'inter
vento nel Laos, appare anche 
più minaccioso dell'attacco 
stesso: ciò potrebbe significare. 
infatti, che gli Stati Uniti sono 
pronti a procedere oltre nella 
attuazione dei loro piani ag
gressivi. senza alcun riguardo 
né per Suvanna Fuma ne per 
le -complicazioni internazio
nali ». 

D'altra parte, gli attacchi ae
rei appaiono combinati con at
tacchi terrestri. Il Pathet Lao 
ha annunciato oggi che le trup
pe di destra, guidata da uffi
ciali statunitensi, hanno attac
cato e occupato il villaggio di 
Dong Mot. nel Laos meridio
nale. L'attacco e l'occupazione 
del villaggio sono avvenuti sa
bato scorso. 

Nel Vietnam del sud il Pri
mo ministro Huong, il quale 
ieri aveva annunciato che i mi
litari rientreranno nel gover
no, il quale verrebbe rimpa
stato fra breve per preparare 
delle - elezioni » entro marzo. 
oggi ha rivolto un appello alla 
popolazione, agli studenti ed ai 
buddisti perchè smettano di or
ganizzare manifestazioni contro 
il governo - ora che la crisi è 
finita». Ma anche oggi, a Da-
nang e in numerose altre città. 
si sono svolte manifestazioni 
popolari. A Danang i dimo
stranti portavano cartelli con 
-slogans» antigovernativi e al
tri che chiedevano una solu
zione neutralistica e la fine 
della guerra di repressione. 
Manifestini distribuiti in varie 
città d'altra parte accusano il 
Primo ministro Huong di esse
re « il più servile - collabora
tore degli americani, e affer
mano che - il popolo sud-viet
namita reclama il diritto all'au-
todeci>ione democratica -

I partigiani hanno attaccato 
stanotte un posto di polizia nel
la sede di una facoltà dell'uni
versità a dieci chilometri da 
Saigon, uccidendo un poliziot
to e ferendone un altro, e im
possessandosi di numerose ar
mi e di una radio. 

II direttore dell'USIA ( lente 
americano per la propaganda) 
Charles Rowan. ha intanto or
dinato che un gruppo governa
tivo americano smetta di gi
rare scene di battaglia nel Viet
nam del sud. La decisione è 
stata presa dopo che una corri
spondenza dell'Associated Press 
aveva rivelato che il gruppo 
cinematografico, anziché recar
si sui campi di battaglia, ave
va fatto organizzare finte bat

tagl ie in cui una parte delle 
[truppe era impegnata ad -a t 
taccare» un nemico inesisten
te. mentre un'altra parte faceva 
la guardia per evitare che i 
partigiani attaccassero davvero 
e trasformassero la finta bat
taglia in una battaglia auten
tica • 

La cosa aveva destato ilarità 
fra gli americani di stanza nel 
Vietnam e indignazione tra i 
vietnamiti. le cui nsaie \eni-
vano messe a soqquadro dalle 
manovre II film avrebbe do
vuto essere usato come stru
mento di propaganda all'este
ro, per convincere gli -al lea
ti» che la guerra nel Vietnam 
è bella e gloriosa. 

L'Indonesia non rompe con 
gli enti speciali dell'ONU 

Esercitazione aerea intimidatoria degli inglesi con bombardieri atomici «V» 
// governo indonesiano ha comunicato 

al rappresentante dell'ONU a Giakarta, 
Vojko Pavide, che l'Indonesia non ha 
ancora preso decisioni per quanto riguarda 
la sua partecipazione agli organismi spe
ciali dell'ONU. Ciò rappresenta una inte
ressante modifica delle misure di sistema
tica rottura dei Jegami con l'ONU, adot
tate nei o/orni scorsi dal governo di Gia
karta 

D'altra parte Sukarno ha detto ieri nella 
già nota intervista alla Columbia Broad
casting Corporation, che non si opporrebbe 
a una ipotetica seconda inchiesta dell'ONU 
nel territori del Borneo (Sabah e Sa-
rawak) incorporati nella "Grande Ma
laysia-: anzi, egli accoglierebbe con favore 
una iniziativa del genere, come ogni altra 
intesa a una soluzione pacifica della ver
tenza in corso. Tale vertenza, sorta appunto 
dalla creazione della - grande Malaysia -
a danno della Repubblica indonesiana, e 
soprattutto a danno della presa di coscienza 
civile e politica di popolazioni che si 
vedono ora — per imposizione degli occi
dentali — restituite al feudalesimo, non 
darà luogo dunque a una guerra se non 
saranno gli stessi occidentali a valerlo. 
cosi come lo hanno voluto nel Viet Nam 
del sud. 

Anche in questo caso, alle misurate di

chiarazioni del presidente indonesiano fa 
riscontro la massiccia mobilitazione delle 
forze britanniche, giustificata con lo stesso 
pretesto con cui gli americani giustificano 
il loro impegno nel Viet Nam, vale a dire 
con la richiesta da parte di governi larga
mente controllati e soggetti, quello di Kua-
la Lampur non meno di quello di Saigon. 
Dopo l'arrivo della portaerei Eagle, giunta 
ieri a Singapore, si annuncia oggi per 
sabato una grande esercitazione aerea, in 
cui opereranno alcuni bombardieri atomici 
della classe -V-. Inoltre, i capi delle rap
presentanze diplomatiche britanniche nel
l'Asia sud-orientale si riuniranno a Kuala 
Lampur dal 26 al ?9 gennaio per discutere 
la situazione. 

Di questa. l'aspetto più rilegante è certa
mente ro.stiutifo dal fatto che la Gran 
Bretagna e scesa al fianco degli Stati Uniti 
in misura assai più decisa di quanto non 
avesse fatto al tempo del conflitto co
reano. per assumersi ora la sua parte nella 
repressione del movimento popolare e de
mocratico in questa parte del mondo. Ed 
è degno di nota che questo crescente im
pegno, promosso dai conservatori con la 
creazione della <• Grande Malaysia ». venga 
ora accolto e portato alle sue pericolose 
conseguenze dai laburisti. 

Messaggio al Congresso 

Johnson taglia anioni 
il programma di aiuti » 

Tra i principali stanziamenti, quelli per la repressione in 
Indocina - Imminenti colloqui con i romeni 

Il sen. Bonacina 
auspica scambi 

Cuba-Italia 
L'AVANA 14 

« L'espansione del commer
cio tra l'Italia e Cuba non so
lo è possibile, ma è molto ne
cessaria per tutta una serie di 
motivi ». ha detto il senatore 
socialista Ercole Bonacina. 
membro della commissione per 
il commercio estero del Sena
to. attualmente in visita a Cu
ba. Lo riferisce la TASS. 

•' A noi occorrono le merci 
cubane e a Cuba occorrono 
quelle italiane» — egli ha di
chiarato. ~ Noi possiamo vende
re a Cuba i nostri prodotti ad 
un prezzo equo, e Cuba può 
fare lo stesso con noi ». 

- Da tutto ciò che ho visto 
e udito — egli ha detto — pos-
<;o trarre la conclusione che 
1 cubani hanno posto fine una 
volta per tutte all'asservimento 
al capitale americano, e che 
non vi è contadino, operaio o 
cittadino cubano che «»v>rra mai 
tornare indietro. Questo è un 
fatto che deve essere compreso 
d:j chiunque abbia occhi per 
vedere ». 

WASHINGTON, 14. 
Il presidente Johnson ha 

proposto oggi al Congresso di 
stanziare per « aiuti » all'este
ro, nel prossimo esercizio fi
nanziario, la somma di tre 
miliardi e 380 milioni di dol
lari, dei quali un miliardo e 
170 milioni per finalità mili
tari e due miliardi 210 milio
ni per assistenza economica: 
è la cifra più bassa che sia 
mai stata proposta dal piano 
Marshall in poi. Johnson ha 
fatto presente, nello speciale 
messaggio inviato al Congres
so che contiene la richiesta, 
elio il governo si adoprerà per 
ulteriori riduzioni. 

Rispetto al le richieste fat
te l'anno scorso, Johnson ha 
fatto un taglio di 140 milioni 
di dollari, ma la cifra com
plessiva resta superiore di 
130 milioni di dollari a quel
la effett ivamente approvata 
dal Congresso per l'attuale 
esercizio. All' interno della 
cifra globale, si nota un au
mento di 115 milioni di dol
lari negli stanziamenti mili
tari. Il presidente ha preci
sato che intende destinare 
oltre mezzo miliardo di dol
lari per assistenza milita-

La visita di Janos Peter 

Soddisfazione per 
i colloqui di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 14. 

I commentatori politici unghe
resi giudicano un nuovo suc
cesso della politica estera del 
loro paese i risultati raggiunti 
dal ministro Peter Janoi nel suo 
recente viaggio a Parigi. Gli 
articoli dedicati a questo argo
mento che compariranno doma
ni sui giornali della capitale ri
cordano che nella storia moder
na delta nazione ungherese sol
tanto due ministri degli esteri 
figurano come ospititi ufficiali 
del goremo francese. Il primo 
di essi andò a Parigi per fir
mare un trattato di pace, a no
me del governo austro-ungarico, 
dopo due guerre perdute. Il se
condo è Peter Janos che a Pa
rigi ha rappresentato un paese 
qiorane. socialista, ormai affer
matosi autonomamente sul ter
reno della politica internaziona
le, pur senza fare alcuna con
cessione riguardo alla sua fe
deltà al campo cui appartiene. 

Tra i risultati più immediati 
della vìsita di Peter Janos a Pa
rigi ri è la firma, entro breve 
tempo, di un accordo commer
ciale a lunga scadenza fra la 
Francia e la Repubblica po
polare magiara. Gli editoriali 
sottolineeranno domani, come 
abbiamo detto, che questo e il 
frutto della poliAca della coe
sistenza pacifica perseguita dal
l'Ungheria. Alcuni, scrivono i 
commentatori, cercano di intra 
vedere negli atteggiamenti del 

la politica internazionale unghe
rese aspetti nuovi e inediti 
Niente di più falso, continuano 
gli articolisti. .Anche l'interesse 
dimostrato da Peter Janos sul 
problema dell unità europea, co
sì come è concepita dalla Fran
cia rientra in una visione che 
e propria dell'Ungheria e del 
campo socialista. L'Ungheria ap
partiene all'Europa come la 
maggioranza dei paesi socialisti 
L'Europa e un'unità geografica. 
cultural*, e economica che non 
può essere spezzata o artificio
samente circoscritta e discrimi
nata. 1 paesi europei sono tntcr-
dipendenti anche e soprattutto 
sotto il profilo economico, e 
questo indica la necessità di 
rapporti comuni, pacifici e or
dinati. 

Le contraddizioni sul modo di 
concepire l'unità europea e 1 
rapporti fra i paesi europei non 
sono nel campo socialista ma in 
quello capitalista, e lo dimostra
no gli antagonismi all'interno 
del MEC e della NATO. Quanti 
hanno veduto nella politica di 
De Gaulle verso i paesi socia
listi un tentativo di inserirsi 
come un cuneo tra di essi, fa
vorendone alcuni ai danni degli 
altri, sono smentiti dalla visita 
di Peter Janos a Parigi. 

I giornali di Budapest, infine. 
danno grande risalto all'accogli
mento dell'invito rivolto al mi
nistro degli esteri francese da 
Peter Janos. di contraccambiare 
la visita in Ungheria. 

A.G. Parodi 

re ed economica al regime 
fantoccio di Saigon, nel Viet
nam del sud, e al governo del 
Laos, che Washington ha at
tratto negli ultimi tempi sul 
terreno della repressione del 
movimento anti-imperialista. 
A differenza degli altri stan
ziamenti , egli ha sottolineato, 
questi ultimi potrebbero su
bire aumenti . A questo fine, 
Johnson chiede un'autorizza
zione preventiva e permanen
te. All 'America latina sono 
destinati 580 mil ioni di dol
lari. con un aumento di 70 
milioni di dollari rispetto al
l'esercizio in corso. 

Il messaggio presidenziale 
non contiene particolari no
vità per quanto concerne la 
impostazione della politica 
di « aiuti », se si eccettua 
l'assegnazione di un ruolo 
più importante al settore pri
vato. piuttosto che ai gover
ni. quale destinatario dell'as
sistenza. Johnson ha affer
mato, in sottintesa polemica 
con taluni ambienti parla
mentari. la necessità di con
tinuare gli « aiuti > a paesi 
come la RAU e l'Indonesia. 
nonostante i noti episodi di 
« ant i -americanismo »; e ciò, 
nell' interesse dell 'America. 
dato che l 'URSS e la Cina 
hanno accresciuto il loro im
pegno. Infine, il presidente 
ha lasciato intendere di vo
ler continuare nell'azione in
tesa a « costruire ponti » ver
so l'Europa orientale, in fun
zione antisovietica 

Come si e detto, la cifra 
globale del programma rap
presenta un record nel senso 
del contenimento. Le richie
ste dei suoi predecessori era
no state tutte di entità mag
giore. fino al record degli 
8 miliardi e 500 milioni di 
dollari chiesti da Truman nel 
1952. 

Sono attesi frattanto negli 
Stati Uniti , per una serie di 
colloqui al l ivello non go
vernativo, il sottosegretario 
romeno per il commercio este
ro, Ion Cimpeanu, e un grup
po di delegati romeni dello 
stesso settore. La delegazione 
discuterà direttamente con le 
società americane Ftrestone 
Tire and Rubber Corp. e Uni-
rersal Oli Products Corp. i 
particolari degli accordi già 
presi dal ministro degli este
ri. Manescu, e da Rusk, ai 
primi di questo mese , per la 
costruzione di due stabili
menti (uno per la gomma sin
tetica e uno chimico) in Ro
mania. Il valore dei due pro
getti si aggirerebbe sui cin
quanta milioni di dollari. 

' La Commissione per l'ener
gia atomica ha annunciato 
oggi di aver effettuato un e-
sperimento atomico sotterra
neo nel poligono del Nevada 
La carica impiegata era di 
potenza inferiore ai 20 Ktlo-
fon. E' i l primo esperimento 
del genere realizzato que 
st'anno, dopo le dichiarazio
ni di « buona volontà > della 
Casa Bianca in materia di 
disarmo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
, Lombardi 
mi interni della DC, in senso 
corrispondente a una ripresa 
vigorosa dell'azione riforma
trice che fu e rimane caratte
ristica originale e fondamen
tale del centro-sinistra, incom
patibile con interpretazioni 
ambigue e moderate. Da tale 
soluzione e dalla possibilità 
di tale ripresa i socialisti fa
ranno dipendere le loro deci
sioni autonome sugli sviluppi 
della situazione - politica. La 
Direzione si riserva quindi di 
convocare entro breve tempo 
il C.C. ». 

Un documento, come si vede, 
che dà una interpretazione di 
« sinistra » del tema del « ri
lancio » del centro-sinistra, la
sciando effettivamente aperta 
la porta a ogni sbocco, crisi 
compresa. E' in considerazio
ne di questo carattere del do
cumento che la minoranza del
la Direzione (la cui battaglia 
si è riflessa abbastanza, in ef
fetti, nelle conclusioni) ha de-
ciso di astenersi invece - che 
votare contro. In una dichia
razione, i rappresentanti della 
minoranza (Lombardi, Verone
si, Codignola, Balzamo, Ver-
zelli) hanno detto: «La mi
noranza si astiene perché — 
pur apprezzando la motivazio
ne della risoluzione proposta 
dal segretario del partito — 
giudica non conforme ai fini 
che la risoluzione stessa si pro
pone il rinvio della convoca
zione del CC del PSI. I prò 
blemi posti dalla crisi in atto 
sono difatti essenzialmente 
problemi di indirizzo che esi
gono una valutazione autono
ma da parte del CC del par
tito e una definizione corre
lativa delle politiche che la 
minoranza giudica debbano es
sere alternative agli indirizzi 
fin oggi prevalsi nell'opera di 
governo ». 

IL DIBATTITO La rlunlone 
della Direzione del Partito so
cialista ha registrato un viva
ce confronto di posizioni, che 
hanno tuttavia avuto tutte in 
comune la esigenza di porre 

Londra 

Manifestazione 
operaia 
contro il 
governo 

LONDRA. 14 
Ha avuto luogo oggi, al cen

tro di Londra, l'annunciata 
marcia di diecimila operai del
l'industria aeronautica. Dal cor
teo si sono levate grida ostili 
nei confronti del governo labu
rista. Uno striscione diceva: «Vi 
abbiamo appoggiato alle elezio
ni, ora non toglieteci il lavoro-. 
La marcia di protesta contro la 
decisione governativa di non 
produrre più il bombardiere ato
mico •• TSR 2 - è stata — dicono 
alcuni osservatori la più im 
ponente manifestazione di piaz 
za dalla storica marcia della fa 
me del 1936. Aperto a Waterloo 
Station, il corteo si è concluso 
a Hyde Park con un comizio. 
Più tardi, alcune delegazioni 
operaie si sono recate alla resi
denza ufficiale del primo mini
stro e al ministero dell'Avia
zione. 

Una lettera di protesta firmata 
da 34 tecnici della « British Air-
craft Corporation - è stata inol
tre consegnata a Wilson. 

Alle origini dell'agitazione e 
del conflitto fra una parte co
spicua della classe operaia e il 
governo laburista, c'è la deci
sione di dare un drastico taglio 
ad alcuni progetti dell'industria 
bellica aeronautica, e di acqui
stare apparecchi americani (fra 
l'altro, sembra, preferiti dalla 
RAF), per ridurre le spese mi
litari. Secondo gli industriali. 
ovviamente interessati a soffiare 
sul fuoco, circa centomila ope
rai rimarrebbero senza lavoro. 
se i piani del governo venisse
ro attuati Non si può dire d'al
tra parte che la reazione degli 
Operai sia giustamente orienta
ta dai dirigenti sindacali Non 
risulta, infatti, finora, che vi 
siano esplicite richieste per una 
riconversione dell'industria bel
lica in industria di pace. Wil
son. d'altra parte, appare inca
pace di dominare la situazione 
e questa sera corre voce che. 
premuto dai sindacalisti e dagli 
industriali stia meditando di 
mettere da canto l'idea di sop
primere il progetto - TSR 2 -

Occorre aggiungere che i 
conservatori hanno profittato 
della situazione per scatenare 
un'ondata di critiche, «ccusan-
do Wilson di trasformare la 
Gran Bretagna - in un satellite 
degli Stati Uniti -. 

Il 47 anniversario 
del PCA 

Messaggio 
del PCI 

ai comunisti 
argentini 

Il Partito comunista argentino 
ha organizzato per oggi 15 gen
naio una manifestatone pubbli
ca in onore del suo 47. anni
versario. manifestatone che è la 
prima del genere, dopo i sei 
anni di assoluta illegalità im
posti dalla legislazione repres
siva adottata dai governi rea
zionari. 

In tale occasione, il Comitato 
centrale del PCI ha indirizzato 
al partito fratello un messaggio 
di congratulazioni e di auguri. 
nel quale è espressa tra l'altro 
la fiducia che i comunisti argen
tini sapranno unire sempre più 
largamente la classe operaia, i 
contadini e gli altri strati della 
nazione, per la democrazia, la 
pace e 1! social'smo. 

la DC di fronte al problema di 
un netto chiarimento delle 
proprie linee politiche. Da 
parte della sinistra e dei « lom-
bardiani >, tuttavia, si è ri
chiesta un'iniziativa -politica 
di rottura della maggioranza 
indipendentemente dal Consi
glio Nazionale de la cui impor
tanza non può essere assunta 
come limite per una responsa
bile e autonoma presa di posi
zione socialista. 

La sinistra ha anche solle
vato la questione delle Giunte, 
criticando in particolare la 
linea seguita dal PSI a Siena. 

In apertura di riunione De 
Martino ha riferito sui collo
qui con Moro e Rumor. Il PSI, 
ha riferito De Martino, atten
de che dal Consiglio nazionale 
de « escano conclusioni > che 
siano testimonianza della scel
ta che la DC intende.fare sul
la linea della collaborazione 
intercorsa in questi anni con 
i partiti del - centrosinistra ». 
Il PSI non vuole < interferi
re » — ha detto De Martino, — 
ma intende « che la DC dica 
chiaramente quale indirizzo 
politico intende assumere e 
con quale impegno intende 
portare avanti e impostare la 
azione di governo, politica e 
programmatica ». A questo 
proposito il segretario del PSI 
ha ricordato che « vi sono sca
denze a suo tempo fissate che 
attendono la loro attuazione. 
Il dibattito sul rilancio del 
centro-sinistra partirà da que
sta risposta che noi attendia
mo dalla DC ». Prevenendo le 
richieste di rendere autonomo 
dal C.N. della DC il dibattito 
socialista, De Martino ha af
fermato che il CC del PSI do
vrà riunirsi solo quando sarà 
in possesso di « elementi qua
lificanti » sulla linea de. A 
proposito della < unificazione ». 
De Martino ha detto che il 
problema « va posto e discusso 
anche alla hase del partito, 
per le prospettive che esso 
apre per tutto il movimento 
operaio ». Ma la questione, ha 
aggiunto, va discussa < in ma
niera ortodossa e in un qua
dro politico sufficientemente 
ampio ». Per il Congresso del 
PSI De Martino non ha fis
sato date, ricordando l'impe 
gno del CC per farlo svolgere 
nel 1965. 

Anche Nenni ha sostenuto 
l'opinione di una impossibilità 
per il PSI di decidere senza 
avere prima verificato la linea 
del Consiglio nazionale de. 
Per sdrammatizzare le pole 
miche trascorse tra Popolo e 
Avanti!, Nenni ha precisato 
che il PSI « nella situazione at
tuale, non intende pretendere 
dalla DC una risposta a tutti 
i suoi problemi e, quindi, di 
riflesso, a quelli della politica 
italiana ». Il vicepresidente 
del Consiglio ha poi detto che 
si tratta di verificare « la scel 
ta che la DC non può ulte 
riormcnte rinviare » e in par
ticolare ha sottolineato che i 
socialisti hanno interesse so
prattutto ad una < risposta 
della DC agli interrogativi che 
riguardano la sua possibilità 
di impegnarsi senza riserve, 
con piena volontà e responsa
bilità di partito, nella politi
ca di centrosinistra e, quindi, 
nella soluzione dei più urgen 
ti problemi del paese ». Anche 
il rimpasto, quindi, è, a giudi 
zio di Nenni, legato al veri
ficarsi di « questa impostazio
ne di fondo ». 

Su u n a linea diversa, 
e polemica, si sono mossi Lom
bardi e la sinistra. Lombardi 
ha osservato che il CC del par 
tito deve esaminare al più pre
sto la situazione indipenden
temente dal C.N. democristia
no, non ancora convocato. 
Lombardi ha anzi proposto la 
riunione del CC socialista per 
una data tra il 20 e il 25 del 
mese. L'oratore ha affermato 
che il PSI si trova infatti già 
nelle condizioni di poter va
lutare globalmente i problemi 
attuali, sia politici che pro
grammatici. Particolarmente 
maturo, ha detto Lombardi, è 
il problema del governo e del
le sue prospettive dì azione, 
dato che su questo tema i so
cialisti hanno già tutti gli ele
menti necessari e non debbono 
certo attendere una nuova riu
nione del C.N. democristiano. 
Il contenuto politico dell'azio
ne e della prospettiva gover
nativa, ha precisato a questo 
punto Lombardi, può già con
durre il PSI alla decisione di 
ritirare la sua rappresentanza 
dal governo e dalla maggio
ranza parlamentare. Tale de
cisione è ampiamente confor
tata da elementi di valutazio
ne certi derivanti sia dalla 
inattività del governo sul pia
no programmatico sia dalla 
sua scarsa penetrazione dei 
problemi economici che oggi 
si prospettano. 

La critica alla linea attesi
sta e temporeggiatrice delia 
maggioranza della Direzione 
del PSI è stata portata a fon
do negli interventi della sini
stra. Balzamo ha affermato che 
la situazione politica non con
sente » rabberciamenti » e che 
« riproporre il rilancio del go
verno, cioè riproporre il lan
cio del programma di luglio, 
significa volere ridare vita a 
una cosa malata ». 

Veronesi, ha anche lui sotto
lineato che la elaborazione so
cialista deve effettuarsi in mo
do autonomo, senza indulgere 
a posizioni di attesa nei con
fronti della DC. Affrontando il 
problema del congresso della 
CGIL, Veronesi ha detto che 
il PSI deve sentirsi impegnato 
a perseguire le proprie inizia
tive nel senso di sostenere la 
corrente socialista per sensi
bilizzare tutti i propri iscritti 
alla politica sindacale unitaria. 

Vcrzelli ha affermato che la 
chiarificazione politica deve 
partire da una rigorosa valu
tazione della complessa realtà 
italiana, politica ed economica. 

CONTRASTI FRA I DC 0 i t « 
all'incontro dello stato mag
giore de al quale si è fatto ri

ferimento, all'inizio, ieri si so
no avuti altri colloqui fra de.' 
In particolare si è avuto un 
incontro fra Rumor e Pastore. 
Il leader di * Forze Nuove » 
è stato molto franco nel rap
presentare al segretario del 
partito che la DC potrà giun
gere ad una situazione di uni
tà solo se il richiamo alla « re
sponsabilità » sarà rivolto a 
tutte le correnti. In questo 
quadro Pastore ha protestato 
contro il mantenimento delle 
« punizioni » a Donat-Cattin e 
De Mita, ricordando che essi 
sono stati i soli a pagare per 
atti compiuti anche da molti 
altri. 

Ieri, si è appreso che i sin
dacalisti della CISL avrebbero 
deciso di portare la loro cam
pagna contro le « incompatibi
lità » fino al punto di decreta
re la loro uscita dal Consiglio 
nazionale della De, stabilendo 
cosi la non compatibilità fra 
cariche sindacali e cariche po
litiche. La decisione, che do
vrebbe essere resa esecutiva 1 
solo dopo il Congresso della 
CISL previsto per aprile, pro
durrebbe l'abbandono del C.N. 
democristiano (fra gli altri) 
degli on. Storti, Scali a e Ar
mato. 

Per quanto riguarda i fan-
faniani si è solo fatto sapere 
che la corrente si riunirà alla 
vigilia del C.N. Si è anche pre
cisato che la possibilità di sin
gole partecipazioni al Gabi
netto Moro da parte di per
sonalità della corrente, è su
bordinata rigorosamente a un 
chiarimento definitivo e po
litico in sede di Consiglio na
zionale de, chiarimento che -
deve soddisfare l'intera cor-a 
rente. e 

i 

Occupazione l 
dopo che nella mattinata era i 
stato firmato dal Presidente -
della Repubblica. <i 

Un primo intervento in -
questo senso ò stato deciso " 
già ieri, d'accordo con i sin- '" 
dacati, al ministero del Bi
lancio e riguarda l'industria " 
Fiorentini la quale ha uno ," 
stabilimento a Roma con 600 è 
dipendenti e un altro a Fa- -
briano con 200 lavoratori, -
fabbriche ambedue minaccia- -
te di paralisi e di conseguente e 

sospensione o licenziamento '• 
dell'intera maestranza. Le jj 
due fabbriche sono occupate .. 
dai lavoratori: l'occupazione ' 
dello stabilimento romano 
dura già da un mese. 

In merito il ministro del 
Bilancio on. Pieraccini ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale si sottolinea che 
l'intervento urgente è giu
stificato dalla situazione che 
si intende affrontare nella 
piccola e media industria, 
senza che ciò costituisca — 
ha detto — un precedente 
per l'uso dei decreti legge, 
Un comunicato ministeriale, 
emesso dopo un incontro con 
i sindacati interessati alla 
vertenza, ha sottolineato che 
l'intervento dell'IMf verso 
la Fiorentini « dovrà garan
tire il massimo dell'occupa
zione e di produzione pos
sibili > e che « questo inter
vento finanziario consentirà 
nell' immediato la correspon
sione delle spettanze dovute 
ai lavoratori >. 

Per la Fiorentini PIMI ini-
zierà subito l'istruttoria ne
cessaria e riceverà anche i 
rappresentanti sindacali. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno unitariamente espres
so il loro apprezzamento per 
le comunicazioni del ministro 
Pieraccini, sottolineando pe
rò che i finanziamenti deb
bono essere indirizzati non 
ad una « sanatoria > delle dif
ficoltà finanziarie della dit
ta, ma ad una soluzione non 
transitoria della situazione 
aziendale ed hanno ribadito 
la loro volontà « di dare al 
programma di risanamento 
un loro costruttivo contri
buto ». L'occupazione conti
nua: la FIOM e gli altri «in-
dacati hanno sollecitato un 
incontro col ministro del La . 
voro per definire gli aspetti 
sindacali della vertenza en
trata ora in una nuova fase 

Al termine della riunione 
di ieri sono state fatte alcu
ne dichiarazioni. Il ministro 
Ferrari Aggradi ha detto che 
secondo lui le cifre sull'oc
cupazione non sono allar
manti. Ha aggiunto che la 
riunione è servita ad appro
fondire la diagnosi sulla si
tuazione economica. Si è poi 
appreso che la riunione con
tinuerà oggi nel pomeriggio. 

Multilaterale 
fare i loro sforzi per tradurre 
in atto Videa. 

Il ritiro della Turchia acqui
sta in téli circostanze, un si
gnificato assai maggiore che 
non quello di una mera «• per
dita psicologica -. In effetti, 
la Turchia era non soltanto 
uno dei sette paesi (gli altri 
sono gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la RFT, l'Italia, la 
Grecia e l'Olanda) che ave
vano mandato i loro marinai 
ad addestrarsi sul cacclator- J 
pediniere lanciamissili ame
ricano Claude Ricketts. per I 
una • dimostrazione pratica -
del funzionamento della flot
ta integrata, ma anche uno 
dei cinque (gli altri sono quel
li già menzionati, tranne l'Ita
lia e l'Olanda) i cui rappre
sentanti dovrebbero riunirsi 
in febbraio per tentare di 
sbloccare la situazione. 

Occorre infine tener conto 
dell'ampiezza che l'opposizio
ne ai piani per la forza nu
cleare ha assunto in Olanda, 
dove il partito cattolico (go
vernativo) e quello liberale 
sono divisi tra il vecchio pro
getto e quello britannico, 
mentre la maggioranza dei 
socialdemocratici e i comu
nisti avversano, con posizio
ni largamente coincidenti, il 
principio stesso dell'accesso di 
Bonn alle atomiche. Un altro 
paeic che ha ritirato negli 
ultimi tempi la tnm méesione 
è il Belgio 
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